
 

 

CONFEDERAZIONE ITALIANA ARCHEOLOGI  

www.archeologi-italiani.it - info@archeologi-italiani.it  

SONO UN ARCHEOLOGO e ora cosa faccio? 

La professione dell’Archeologo dopo l’università: requisiti, prospettive e opportunità. 

 

Il mondo dell’archeologia è profondamente cambiato negli ultimi 40 anni.  

A partire dagli anni Ottanta sono nate le prime società private che si sono occupate di archeologia d’emergenza o di 
archeologia pubblica, dando vita a quella che oggi possiamo definire Archeologia Professionale.  

Negli anni Novanta un’evoluzione normativa ha ampliato le possibilità di lavoro in ambito privato portando al 
proliferare di ditte archeologiche: la Convenzione di Malta del 1992 apre la strada alla Verifica preventiva 
dell’Interesse Archeologico, normata a partire dal 2006 nelle varie versioni del Codice degli Appalti ed ultimamente 
aggiornata con le nuove Linee Guida ministeriali. 

L’obiettivo di questo incontro è la cooperazione sinergica con il mondo universitario per colmare il distacco fra il 
mondo della formazione e quello della professione. Vengono presentati i diversi ambiti del mondo professionale, 
privati e pubblici, agli studenti di oggi, futuri archeologi di domani: gli interventi dei diversi professionisti operanti 
nel settore forniranno esempi e spunti per affacciarsi nel mondo del lavoro con più consapevolezza, dando anche 
spazio ad aspetti prettamente tecnici quali i compensi professionali, la tassazione e le tipologie contrattuali. 

 

Programma: 

16.15 - Presentazione incontro Angela Abbadessa presidente CIA 

 

16.25- Legge 110 e DM 244: gli elenchi dei professionisti dei beni culturali. 

Tommaso Magliaro - membro effettivo della Commissione Consultiva di cui all’articolo 10 

del DM 20 maggio 2019, n. 244. Direttivo Nazionale CIA 

 

17.00 Lavorare nell’archeologia professionale: tipologie di impiego, forme di 

contratto e adempimenti. Angela Clara Infarinato – archeologa libera professionista, 

presidente CIA Toscana e Vicepresidente CIA nazionale; Luca Biancalani archeologo libero 

professionista, segretario CIA Toscana 

 

17.30 Lavorare al Ministero della Cultura: il funzionario. Sara Bini. Funzionaria 

SABAP, Direttivo Nazionale CIA 

 

17.45 Lavorare nel mondo della ricerca: il CNR.  Marco Arizza ISPC-CNR, Direttivo 

Nazionale Cia. 

 

18.00 Domande e dibattito con gli studenti 

 
 

Cos’è CIA: 

Fondata a novembre 2004, la Confederazione Italiana Archeologi è la prima associazione professionale di archeologi costituitasi legalmente in 

Italia. 

L’attività dell’associazione è iniziata 18 anni fa con lo scopo di rappresentare tutti i modi di fare archeologia in Italia: liberi professionisti, funzionari 

pubblici, docenti, ricercatori, titolari e dipendenti delle imprese, studenti. 

Attualmente abbiamo attive 9 sedi regionali e oltre 300 soci all’anno in tutto il territorio italiano. 

Dal 2005 siamo membri attivi del CoLAP (Coordinamento Libere Associazioni Professionali), dal 2019 rappresentanti al suo interno del settore dei 

Beni Culturali e dal 2021 anche nel Consiglio Direttivo. 

Nel 2017 la CIA è stata riconosciuta dal MiSE come associazione rappresentativa degli archeologi e dal 2019 un suo rappresentante fa parte della 

Commissione di monitoraggio e modifica della legge sul riconoscimento professionale (L. 110/2014). 

Anche in Europa la CIA ha creato una sua rete di collaborazioni con altre realtà associative e dal 2021 è rappresentata all’interno 

del’EAA (European Association of Archaeologists). 

https://www.archeologi-italiani.it/ 

 

 

http://www.colap.eu/
https://www.e-a-a.org/

